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TECNOLOGIA. AL POLITECNICO DI LOSANNA UN PROGETTO UNICO: SIMULARE IL CERVELLO UMANO

Il turbo-computer pensa per noi
“Studia i grandi enigmi, dalla logica del pensiero al plasma nucleare”
FRANCESCO VACCARINO
POLITECNICO DI TORINO

U
tilizzano centinaia
di processori della
Playstation 3 per
rubare i segreti ai
numeri primi e

rompere i codici più potenti.
Stanno costruendo la prima co-
pia funzionante della corteccia
cerebrale. Giocano con il pla-
sma confinato in un campo ma-
gnetico virtuale per scoprire
come dominare la fusione nu-
cleare. Sono gli scienziati che
sfruttano i sistemi di calcolo ad
alte prestazioni, il cosiddetto
HPC, l’High Performance
Computing.

Uno di loro è François
Avellan, ingegnere dell'École

Polytechnique Fédérale di Lo-
sanna, in Svizzera, abituato a
gestire velocità di elaborazio-
ne dei dati che sfuggono al
pensiero umano. «Il nostro si-
stema IBM BlueGene/L può
svolgere 22.900 milioni di ope-
razioni al secondo. Lo usiamo,
tra l’altro, per il progetto
“Blue Brain”, con cui simulia-
mo il funzionamento fisiologi-
co del cervello. Ha già raggiun-
to il primo grande obiettivo,
creando un modello funzio-
nante della colonna neocorti-
cale, l’unità di base della cor-
teccia neocorticale, formata
da 10 mila neuroni: è un siste-
ma che condensa in sé più di
un secolo di studi».
Professore, al convegno «Presen-
te e futuro del calcolo ad alte
prestazioni», tenuto al Politecni-
co di Torino, lei ha disegnato
molti scenari: punta a costruire
una mente artificiale?
«Al momento no. “Blue Brain”
vuole solo generare una simu-
lazione del funzionamento fi-
siologico del cervello, cioè un
modello realistico della rete
dei neuroni e di come questi
trasmettono i segnali».
Simulazione? E’ una sorta di vi-
deogame iperrealistico?
«E’ una nuova branca della
scienza in cui si fanno esperi-
menti virtuali. Un esempio so-
no i simulatori di volo: si defini-
scono dei modelli del volo, me-
diante equazioni differenziali,
e si introducono elementi di
fluidodinamica per imitare le
condizioni atmosferiche. Il ri-
sultato è un mondo virtuale,

ma realistico, che consente ai
piloti di apprendere procedu-
re e strategie senza mettere in
pericolo persone o cose».
E invece cosa significa simulare
il confinamento del plasma?
«Lo studiamo all’interno di un
Tokamak, una macchina a for-
ma di ciambella, piena di ma-
gneti. Qui c’è il plasma, che è
definito come il “quarto stato
della materia”. Si trova, per
esempio nelle fasce di Van Al-
len intorno alla Terra oppure
nel Sole. Così, con la modelli-
stica matematica e i nostri su-
percomputer facciamo dei
test virtuali e verifichiamo il
comportamento degli elemen-
ti in gioco nella fusione nuclea-
re controllata».
Dai neuroni al plasma, gli esperi-
menti «veri» non servono più?
«No, gli esperimenti fisici sa-
ranno sempre necessari. Quel-
li virtuali servono a evitare gli
errori più gravi. Così si riduco-
no anche i costi delle speri-
mentazioni, valutando un nu-

mero di alternative impensabi-
le nel mondo reale».
Studiate anche un fenomeno
poco noto ai non addetti ai lavo-
ri come la «cavitazione», la for-
mazione di vapore nell’acqua di
una turbina: a che scopo?
«Si migliora la progettazione
della turbina stessa. E non so-
lo. Abbiamo anche sviluppato
un approccio innovativo al-
l’idrodinamica multifase, si-
mulando interazioni tra fluidi
in fasi diverse o tra fluidi com-
posti da elementi chimicamen-
te diversi. Un esempio classi-
co è l’olio nell’acqua. Ma, se-
guendo questa logica, abbia-
mo anche sviluppato un mo-
dello che replica l’urto di una
pallina contro la superficie
dell’acqua: pochi lo immagina-
no, ma si tratta di un proble-
ma molto difficile».
A quali applicazioni state pen-
sando per il futuro?
«La “Legge di Moore” sostiene
che le prestazioni dei proces-
sori raddoppiano ogni 18 mesi
e questo significa che la poten-
za dei computer è destinata a
crescere ancora e in modo
spettacolare: una delle nuove
applicazioni potrebbe essere
la simulazione dell’azione dei
farmaci sull’organismo, per
esempio attraverso un ulterio-
re sviluppo del progetto “Blue
Brain”».

Chi è
Avellan

Ingegnere

Lo sapevi che?
Progetto al Politecnico di Torino

I Un viaggio dai numeri alla
medicina: lo racconta un Nobel
al Festival della Matematica.
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C
i sono malat-
tie così rare
che se ne con-
tano solo una
decina di nuo-

vi casi all'anno in Euro-
pa. Hanno nomi compli-
cati e in genere sono tra-
scurate dagli investimen-
ti pubblici e privati. Con
qualche eccezione, per
fortuna: una di queste è
certamente l'Ada-Scid,
rarissima forma di immu-
nodeficienza ereditaria
che rende l'organismo in-
capace di difendersi da
qualsiasi agente infettivo
con cui venga in contat-
to.

Oggi, grazie ai soldi
donati dagli italiani e in-
vestiti da Telethon nel la-
voro dell'équipe dell'Hsr-
Tiget, questa malattia si
può curare in maniera de-
finitiva con la terapia ge-
nica. Siamo cioè in grado
di correggere il difetto
genetico che la provoca
grazie a un virus reso «in-
nocuo» e capace di tra-
sportare il gene sano nel-
le cellule staminali pre-
senti nel midollo osseo
dei piccoli pazienti. Così
modificate, queste cellu-
le sono in grado di dare
origine a un sistema im-
munitario perfettamente
funzionante, armato a do-
vere contro virus e batte-
ri.

Il percorso per arriva-
re a questo risultato - og-
gi sono in tutto 12 i bambi-
ni guariti dall'Ada-Scid
grazie alla terapia genica
- è durato oltre 15 anni e
ha richiesto di mettere in
piedi una vera e propria
squadra dalle molteplici
competenze, sia moleco-
lari che cliniche. Soltan-
to così è stato possibile
capire i meccanismi alla
base della malattia.

I Il famoso «Codice del vo-
lo» non studiò soltanto l’anato-
miae le tecniche degli uccelli.
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I La vita degli organismi e la
vita della Terra: ecco i legami
che già Darwin aveva previsto.
KNOLL PAGINA 25

RUOLO: E’ PROFESSOREDI TURBOLENZA
ECAVITAZIONE E DIRETTORE

DELLABORATORIO PER LO STUDIO
DELLE MACCHINE IDRAULICHE

AL POLITECNICO DI LOSANNA - SVIZZERA
IL SITO: HTTP://WWW.EPFL.CH/

I «Stiamo lavorando a un
progetto di sviluppo che se-
gue due linee strategiche: ac-
cordi con i maggiori centri di
calcolo italiani e la creazione
di percorsi di formazione di ri-
sorse umane di altissimo livel-
lo». A spiegarlo è il coordina-
tore del gruppo di lavoro sul
supercalcolo del Politecnico
di Torino, Claudio Canuto,
che è anche direttore del Di-
partimento di Matematica.
Un esempio? «Siamo appena
entrati nel consorzio interuni-
versitario “Cineca” di Bolo-
gna, il più importante centro
di calcolo italiano e uno dei
maggiori al mondo. Stiamo
anche instaurando una colla-
borazione con il “Caspur”,
un analogo centro di Roma.

L'idea - aggiunge - è quella di
accedere ai più potenti mezzi
di calcolo senza portarli in ca-
sa». Canuto sottolinea che
«in questa fase riteniamo più
utile ottimizzare le risorse in-
terne con un’opera di razio-
nalizzazione organizzativa.
Nel nostro ateneo sono spar-
pagliate: vogliamo creare un
ambiente unificato, in cui le
risorse possano essere condi-
vise. Ecco perché stiamo lavo-
rando per creare un centro di
riferimento per il supercalco-
lo al Politecnico». Ma c’è an-
che un altro aspetto. «Dob-
biamo formare personale
con competenze trasversali:
lo faremo con progetti inter-
disciplinari che coinvolgano
tanti corsi di laurea».

I La neuroeconomia sta co-
minciando a rivelare alcuni per-
ché sulla crisi globale.
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La storia
dei 12 bimbi
guariti

MATEMATICA

Il check-up
e le eleganti
follie
dei quanti
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La Terra
inquieta
è il trionfo
di Darwin
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L’aliante
segreto
progettato
da Leonardo
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“Con le Borse
hanno fatto
crac anche
i neuroni”

«Tra le applicazioni

future c’è anche

la replicazione

dell’azione dei farmaci»

«La nostra è una nuova

branca della scienza

che realizza esperimenti

in forma virtuale»
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I supercomputer spalancano frontiere finora impensabili per la ricerca
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